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“Gli presentano il progetto per lo snellimento della 
burocrazia. Ringrazia vivamente. Deplora l’assenza 

del modulo H. Conclude che passerà il progetto, per un 
sollecito esame, all’ufficio competente, che sta 

creando”. 

Ennio Flaiano, Diario Notturno  

ERRORI DA EVITARE...



la rivoluzione della 
trasparenza viene 

da lontano



tutti ne parlano, 
MA…



TRASPARENZA 
evoluzione normativa



 1908 istituzione del “Bollettino delle Aste e forniture”, allo scopo di 
fornire un tasso di pubblicità alle gare bandite dalle  amministrazioni; 

 1912 primo congresso degli appaltatori italiani, in cui emerse 
l’esigenza di regolazione della normativa nel settore delle forniture e 
degli appalti; 

 1920 istituzione della Commissione parlamentare d’inchiesta per le 
spese di guerra.

PREISTORIA DELLA 
TRASPARENZA



L'evoluzione del modello di trasparenza intesa quale accessibilità totale alle 
informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 
amministrazioni, al fine di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, ha le sue origini 
negli anni ‘90.  

La Legge 7 agosto 1990 n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, infatti, 
introduceva una nuova disciplina in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi. Il diritto di accesso, così come 
disciplinato dalla L. n. 241 era riferibile esclusivamente al procedimento e quindi ad 
un’attività amministrativa di interesse del singolo.  

TUTTO INIZIA CON LA 241/90



La trasparenza intesa come accessibilità totale, di servizio agli utenti e di 
trasparenza per la collettività è introdotta nell’ordinamento con il decreto 
legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 
15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza 
e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”.  

Progressivamente, un numero importante di “leggi” e “leggine” che avevano 
introdotto obblighi di pubblicazione sui siti Web della PA. 

LA TAPPA INTERMEDIA:  
IL D.LGS. 150/2009



FATTORI CRITICI DELLA 
VECCHIA DISCIPLINA

 Poco zelo da parte delle PA 

 Molte resistenze 

 Mancata previsione di adeguate sanzioni



Il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 recante disposizioni in materia di 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” riconosce la 
trasparenza quale mezzo fondamentale di prevenzione della corruzione, imponendo 
una rendicontazione dell’azione pubblica nei confronti degli stakeholders, e quale 
possibilità per tutti i cittadini di avere accesso diretto all’intero patrimonio 
informativo delle pubbliche amministrazioni. 

VERSO UNA NUOVA 
TRASPARENZA?



LA NUOVA 
TRASPARENZA

DECRETO LEGISLATIVO 33/2013 

 Attuativo della normativa anti-corruzione (Legge n. 
190/2012) 

 Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 80 del 5 aprile 2013 

 Contiene il “riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”



LA TRASPARENZA È...

 Diritto di accedere alle informazioni oggetto di 
pubblicazione obbligatoria sui siti istituzionali delle 
pubbliche amministrazioni (Decreto Legislativo n. 
33/2013) 

 Diritto di accedere agli atti e ai documenti 
relativi a singoli procedimenti amministrativi 
(Legge n. 241/1990)



DECRETO 33/2013

OBIETTIVI 

 Favorire la prevenzione della corruzione 

 Innescare forme di controllo diffuso dell’operato della 
PA 

 Rendere più semplice l’accesso ai dati e ai documenti 
della PA





DIGITALIZZAZIONE 
DELLA PA 

evoluzione normativa



PERCHÈ SI PARLA DI PA 
DIGITALE?

✓ Maggiore efficienza 

• risparmio su personale, spazi fisici e materiali 

• riduzione dei tempi di conclusione dei procedimenti 

• raggiungimento di più obiettivi a parità di costi

✓Riduzione dei costi 
•per investimenti 
•di esercizio

✓Miglioramento della qualità dei servizi all’utenza

I BENEFICI  
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LO SWITCH-OFF È INIZIATO



Le prassi da evitare…
Dioniso, l’antico tiranno di 
Siracusa, appendeva sui muri più 
alti della città le tavole delle leggi 
da lui emanate, in modo da 
rendere difficile ai cittadini 
conoscerle ed applicarle.



le prossime puntate
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